Il pianoforte : imprescindibile, travolgente e appassionante
Ficola Tatiana Valentina

3° Classificata

Eccomi qui, catapultata in un mondo che fino a poco tempo fa' non conoscevo. Il mondo dei concerti, della musica e del pianoforte in particolare. Mi chiamo Valentina, frequento la prima media del corso musicale dell'istituto marconi di terni. Mi piace la musica e la magia che da essa nasce. Dovrei scrivere tutte le emozioni che ho vissuto dal primo momento in cui mi sono seduta su quella poltrona dell'auditorium di palazzo Gazzoli. Non e' facile pero' descrivere le sensazioni che ho provato. Il concerto di apertura della 13° stagione musicale dell'"associazione araba fenice", alla quale siamo stati invitati, io e i miei compagni, a partecipare, si e' tenuto domenica 15 novembre 2009. Era la prima volta che assistevo ad un concerto di musica classica. Intorno a me persone molto interessate e attente al movimento delle mani del pianista, Ratimir Martinovic, un incredibile talentuoso della tastiera.
Ho letto nelle sue note biografiche, che nonostante la giovane età, ha già realizzato 350 recitals nei luoghi più' prestigiosi di tutto il mondo. Si e' esibito con grandi orchestre come i "Sinfonici di Berlino", l'"orchestra filarmonica di belgrado" e la sinfonica di "novi sad". Non posso parlare della sua bravura e tecnica perchè sono ancora inesperta, ma posso dire che il tempo e' volato nell'ascoltare le note create dalle lunghe mani del pianista. All'interno della sala, per me, si era creata un'atmosfera di pace, gioia sopratutto la musica mi suscitava un senso di ariosa libertà'. Sempre a novembre nell'ultima domenica quando ormai le giornate si erano inevitabilmente accorciate e si respirava già' aria d'inverno e di natale, siamo tornati, io e i miei compagni, ad assistere ad un concerto di spiccata vivacità. Una ragazza di 18 anni, vincitrice del 2° premio al 28° concorso pianistico internazionale "A.Casagrande" e più volte premiata in tanti altri concorsi negli usa e in europa, Rachel Cheung Wai-Ching. Un'artista dotata di grande talento. Le sue piccole mani erano lo spettacolo stesso. La sua musica ha suscitato in me brio, energia e naturalmente ammirazione per tanta genialità'. 

Il concerto che più' mi ha colpito e' stato "shakespeare........a new york un viaggio tra sogno e realtà metroplitana", di due italiani Alessandra Taglieri e Roberto Genitoni. E' stato domenica 6 dicembre 2009, il giorno del mio compleanno, un insolito modo per festeggiarlo ma sicuramente entusiasmante e ricco dal punto di vista emotivo. I pezzi eseguiti scandivano e interpretavano le varie ore del giorno. Uno spettacolo originale, un concerto a 4 mani, di un duo molto affiatato. Un'esibizione particolare, un viaggio musicale con composizioni di Mendelsshon, ispirata al "sogno di una notte di mezza estate" di Williams Shakespeare. Una musicalità attuale e giovane grazie anche alle melodie swingate di George Gershwin. Davvero bello e più comprensibile degli altri a chi come me si avvicina per la prima volta a questo genere musicale. Il 2010 e' iniziato in maniera affascinante e impegnata con il concerto di Leonhard Westermayr. Un recital di pagine celebri di grandi compositori dell'ottocento e primo novecento.
Uno spettacolo difficile per me, nuova ascoltatrice. Nell'esecuzione di Leonard Westermayr mi ha colpito ed ho apprezzato il pezzo di Ravel, sicuramente più moderno e più avvicinabile. La stagione concertistica si e' conclusa domenica 7 febbraio 2010 con il recital di marco podestà. Sono stati eseguiti i capolavori di Chopin in occasione dei 200 anni della nascita del musicista polacco, uno dei pochi compositori che si e' dedicato ad un solo strumento. Marco podestà' ha interpretato con molta eleganza i brani di un autore come Chopin in cui l'arte del pianoforte e' stata celebrata ai massimi livelli. Questi 5 concerti a cui abbiamo assistito sono stati sicuramente un'occasione per fare esperienza e conoscenza di una realta' musicale che non e' quella di tutti i giorni. Io sono abituata alla musica leggera dell'ultima generazione, italiana e straniera che ascolto alla radio e alla televisione.
Sto imparando a suonare la chitarra e grazie ai miei professori e alla scuola che frequento, scopro giorno dopo giorno la magia della musica d'autore. Riesco a comprendere quanto sia importante conoscere le radici musicali del patrimonio artistico che ho a disposizione. Questa esperienza classica e stata una piacevolissima e costruttiva occasione per apprezzare maggiormente il mio corso e l'indirizzo che esso mi da'.
motivazioni del premio:

Originale l’approccio e la lucida analisi del nuovo, vissuto al positivo con una critica costruttiva al primo ascolto difficile e all’inizio incomprensibile ad una generazione abituata ad un mondo musicale diverso, con una diversa impostazione.

Lo sforzo dimostrato è valso il ricongiungimento generazionale legato ad  una solo presunta distanza tra repertorio classico e moderno, laddove inizia il viaggio attraverso un mondo che riserva sempre meravigliose sorprese.

